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Poi fu la volta di 

grosse mosc

he, i 

tafani, ancor più 

cattivi e 

fastidiosi.

 

Ma il cuore del 

faraone non 

cedette.

 

Gli animali 

domestici si 

ammalarono di 

PESTE e morirono 

in gran numero.

 

E il faraone? 

 

Niente: 

irremovibile.

 

Altro castigo: 

malattie 

tremende 

colpirono gli 

uomini e li 

cop

rirono di 

piaghe fastidiose 

e di ulcere piene 

di pus.

 

Ma il faraone non 

liberò gli ebrei.
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Così scoppiò un 

tremendo uragano 

e la GRANDINE 

cadde

 

ininterrottamente 

sui campi coltivati 

e li distrusse.

 

I fulmini fecero il 

resto, 

incendiando.

 

Poi, ecco, arriv

ò 

l’invasione delle 

cavallette le 

quali, a stormi, 

divorarono 

quella poca 

parte di 

raccolto 

rimasto.

 

 

Poi il sole si 

oscurò e fu notte 

per tutti i tre 

giorni successivi. 

 

Naturalmente, 

solo per gli 

egiziani, come 

tutte le altre 

piaghe che Mosè 

mandò.
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An

cora una volta il faraone chiamò Mosè ed Aronne per

 

liberarsi degli schiavi 

ebrei.  

Ma le sue parole erano false. Mosè radunò i capi ebrei e spiegò loro come 

dovevano proteggersi dal passaggio dell’ANGELO DELLA MORTE che quella notte 

avrebbe colpito tutti 

i primogeniti maschi che sulla loro porta non avevano 

pennellato con

 

sangue di agnello e che p

oi ogni ebreo avrebbe mangiato.   

Così il 

faraone permise a Mosè e ad Aro

nne di condurre gli ebrei e il bottino fuori 

dall’Egitto. 

( Esodo 12 )

 

Gli israeliti par

tirono, 

dunque, dall’Egitto.

 

Ma il malvagio 

RAMESSE

 

I si pentì di 

averli lasciati fuggire e 

li fece inseguire dai suoi 

soldati. 

 

Mosè allora pregò DIO 

affinché ancora una 

volta salvasse il suo 

popolo. Alzato il suo 

bastone, il Mar Rosso si 

aprì per lasciar

 

passare 

gli ebrei fuggiaschi. Dio 

intanto aveva bloccato 

gli egiziani poco prima 

con una colonna di fuoco 

che impediva all’esercito 

di avanzare.

 

Intanto gli ebrei 

oltrepassarono il mar 

Rosso in gran fretta.

 

Allora la colonna di

 

fuoco si spense e 

l’esercit

o del faraone li 

inseguì. Ma il mar Rosso, 

si richiuse quando 

appena Mosè rialzò il 

bastone e gli ebrei 

furono sull’altra sponda,

 

così l’armata del faraone 

fu inghiottita dai flutti 

e travolta.

 

( Esodo 14 )
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Mosè e suo fratello Aronne 

cercarono di liberare gli 

ebrei schiavi, ma il re 

d’Egitto, il fa

raone 

Ramesse I si rifiutň di 

lasciar partire gli Ebrei. 

Era comodo avere tanti 

operai che lavorassero per 

lui senza doverli pagare! 

Mosč chiese aiuto a Dio e 

fece alcuni prodigi come il 

bastone che si trasformň in 

serpente, la mano con le 

piaghe che guari

va… ma il 

 

Faraone fece lo stesso con i 

suoi maghi. Allora Mosč fu 

costretto a dare ben dieci 

sciagure e mali spaventosi 

all’Egitto: il primo fu quello 

delle acque del fiume Nilo 

che, toccate col bastone che 

Dio aveva dato a Mosč, si 

trasformarono in sang

ue. Non 

si potč bere né lavarsi per 

sette giorni. Le malattie si 

diffusero tra gli egiziani. Ma

 

Ecco il secondo prodigio: 

Milioni e milioni di rane 

invasero il paese giungendo 

fino alla camera del re. Egli 

chiamň Mosč ed Aronne per 

toglierle, ma poi non 

m

antenne la promessa di 

liberare gli schiavi. Cosě Mosč 

fece il terzo prodigio: milioni 

e milioni di zanzare 

pungevano uomini e bestie. Di 

nuovo il faraone promise di

 

liberare gli 

ebrei, ma

 

poi non 

mantenne la parola 

data.
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Il viaggio, il grande 

ESODO 

(= uscita) 

dall’Egit

to iniziò.

 

Mosè stava davanti al 

popolo e li guidava 

verso la terra 

promessa da Dio. 

 

Ma occorreva 

attraversare 

l’

or

-

rido deserto di Zin. 

Nulla da mangiare, 

nulla da bere!
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Ma Dio onnipotente 

fece cadere dal cielo 

un cibo squisito: la 

MANNA e tutto il 

popo

lo se ne saziò.

 

Alcuni giorni dopo, 

perfino uno stormo di 

quaglie. E anche 

stavolta carne fresca 

impedì che il popolo 

scelto da Dio morisse 

di fame. 

 

Ma altri problemi 

erano in agguato: 

primo fra tutti, la sete 

per la grande 

mancanza d’acqua.

 

Così…

 

 

(Esodo

 

16, 4 )

 

Quando mancò l’acqua e il 

popolo era ormai al limite 

delle sue forze e qualcuno 

cominciava a dubitare 

della presenza di Dio e 

voleva tornare indietro 

dagli egiziani (là almeno 

avevano da mangiare e 

bere…) bastò che Mosè 

toccasse la roccia con il

 

suo bastone perché ne 

zampillasse una fresca e 

dissetante sorgente.

 

 

(

E

sodo

 

17, 5

-

7 )
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Dio prepara il suo popolo a ricevere la 

legge

 

( Esodo  19 e 20 )

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I.

 

Non avrai altro 

Dio all’infuori

 

di 

me

 

II.

 

Non no

minare il 

nome di Dio 

invano.

 

III.

 

Ricordati di 

santificare le 

feste

 

IV.

 

Onora il padre e la 

madre.

 

V.

 

Non uccidere.

 

VI.

 

Non commettere 

atti impuri.

 

VII.

 

Non rubare.

 

VIII.

 

Non 

pronunciare il 

falso.

 

IX.

 

Non desiderare le 

cose degli altri.

 

X.

 

Non desiderare la 

donna (o l’uomo) 

degli altri.

 

 

Scrivi tutti questi 

dieci 

comandi 

che ti dò e poi 

portali al popolo perché li 

impari, Mosè: 

IO SONO 

IL SIGNORE DIO TUO!

 

…
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Ora scendi dal monte 

Sinai, Mosè e porta al 

popolo il mio decalogo 

perché

 

essi 

stanno per 

tradirmi! Poi

 

dovrai 

portarli alla Terra 

Promessa!

 

Mosè fece così: sceso dal Monte 

Sinai con 

le tavole e il volto 

raggiante di luce per aver visto 

Dio, trovò il suo popolo che stava 

costruendo un vitello d’oro, un bue 

Api, dopo aver fuso i metalli 

preziosi degli egiziani per tornare 

da loro.

 

Mosè andò su tutte le furie. Dalla 

rabbia scagliò le tav

ole della legge 

di Dio contro il vitello. Maledì i 

traditori e li cacciò. Poi fece 

ingoiare le briciole delle tavole a 

quelli che chiesero perdono e salì 

di nuovo a farsi dare le tavole.

 

Poi si rimisero in marcia verso la 

Terra promessa, la Palestina, dove

 

molto tempo più tardi sarebbe 

nato il Figlio di Dio, il Salvatore 

degli uomini: Gesù.

 

 

( Esodo 32, 34,….)

 

Traditori!!! Avete 

abbandonato Dio non appena 

io mi sono allontanato!
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Le tavole di pietra

 

contenenti i 

Dieci Comandamenti

 

furono 

conservati in una specie di Cassa, 

portata a spalle da quattro uomini, 

che si chiamava

 

 

A

rca dell’Alleanza.

 

 

( Esodo 40 )

 

E quando si accampavano, essa 

veniva posta in una tenda, da sola, 

affinché ognuno potesse ritirarsi 

e pregare Dio.

 

Ma il popolo continuava a 

lamentarsi e chiedere a Mosè 

perché Dio li aveva abbandonati a 

morire nel deserto.

 

Dio, per punirli mandò serpenti 

velenosi che morsero i traditori i 

quali morirono in tanti.

 

Spaventati, quelli rimasti chiesero 

perdono a Dio. 

 

(Numeri 21, 4

-

7)

 

Il Signore allora disse a Mosè di 

far

 

costruire un serpente di rame 

 

e metterlo

 

sopra un'asta; chiunque, 

dopo essere stato morso, lo avesse 

guardato, sarebbe

 

restato

 

in vita. 

Mosè fece così e chi guardav

a il 

serpente sull’asta dopo essere 

stato morso, non moriva.

 

 

(Numeri 21,8

-

9)

 

Mosè condusse così il suo popolo 

verso la Terra 

promessa, ma

 

egli 

non vi entrò: era ormai vecchio e 

preferì morire guardandola da 

lontano

,

 

d

iede incarico a Giosuè, 

rimasto sempre

 

fedele a Dio di 

guidare il popolo di Israele nella 

Palestina. All’età di centoventi anni 

Mosè morì nelle steppe di Moab sul 

monte Nebo, di fronte alla città di 

Gerico, all’età di centoventi anni.

 

(Deuteronomio 34)
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DIO parlò a Samuele e disse

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per essere come gli altri popol

i, 

Israele volle avere a capo un re, 

capace di garantire unità al regno.

 

Il primo re fu Saul; dopo di lui, 

intorno al 1000 avanti Cristo, Dio 

scelse 

Davide

, un giovane pastore di 

Betlemme, perché diventasse 

re

 

del 

suo popolo e lo guidasse "come fa un 

pasto

re con il suo gregge".

 

Davide fu abile e saggio e condusse 

Israele a formare un solo regno 

unito e potente: ricacciò i Filistei, 

unì tra loro le dodici tribù del 

popolo ebreo e occupò la 

Transgiordania.

 

Più volte 

nell’

Antico Testamento 

viene definito

:

 

 

"il

 

più grande re di Israele"

.

 

(

 

I Samuele 16, 1

-

13

 

)

 

 

 

 

 

"Riempi il tuo corno d'olio 

e parti: io ti mando da 

Iesse, il Betlemmita, 

perché, tr

a i suoi figli, mi 

sono sce

lto un re che 

succederà a Saul. 

Ungerai 

e consacrerai colui che io 

ti indicherò".
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DIO NON GUARDA ALL'

APPARENZA

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA PROMESSA DI UN REGNO ETERN

O

 

Con Davide Dio rinnovò la sua alleanza:

 

" lo ti presi

 

dai pascoli, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi 

il capo d'Israele, mio popolo; io assicurerò dopo di te la tua 

discendenza e renderò stabile il suo regno. Io gli sarò padre ed 

egli mi sarà figlio".

 

( 2 Samuele 7, 12

-

17 )

 

Quando arrivò a Betlemme, nella casa di lesse, 

Samuele vide Eliab, il suo primogenito, alto e 

robusto, e disse tra sè: "È certamente lui che il 

Signore ha 

scelto".

 

Ma Dio disse a Samuele:

 

"

Non giudicare seco

ndo quello che vedi, né dalla 

imponente statura, né dalla forza. Perché io non 

ho scelto lui. Dio vede in modo diverso dall'uomo. 

L'uomo vede le apparenze, ma Dio vede il cuore

".

 

 

lesse fece passare, l'uno dopo l'altro, davanti a 

Samuele, i

 

suoi sette

 

figl

i che erano presenti, ma 

nessuno di loro era il prescelto.

 

Allora lesse mandò qualcuno a chiamare Davide, 

il più giovane, che si trovava a pascolare le 

pecore.

 

Quando Davide fu innanzi a Samuele, il Signore 

gli disse: "Alzati e ungilo: è lui!"

 

 

L'UNZIONE D

I DAVIDE

 

Samuele prese il corno 

dell’

olio e consacrò 

Davide con 

l’

unzione in mezzo ai suoi fratelli, e lo 

Spirito del Signore si posò su Davide da quel 

giorno in poi

.

 

( I Samuele 16, 13) 

 

Come Davide, ogni re di Israele riceveva 

l'unzione con l'olio profum

ato e veni

va 

consacrato guida del popolo.

 

 

L'olio era simbolo di fortezza e segno di potere 

che derivava da Dio stesso.
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Un angelo avvertì i 

pastori che andarono 

con gioia a trovare il 

bimbo Gesù e g

li 

portarono i loro doni

 

 

( Luca 2, 

8

-

20 

)
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Appena risposto, l’arcangelo scomparve

.

 

Maria corse a dirlo alla sua mamma, Anna,  

la quale non le credette.

 

Corse a dirlo anche al falegname

 

Giuseppe, il suo 

fidanzato. Anche a lui era apparso l’arcangelo Gabriele e gli disse: 

-

 

Tu proteggerai 

la Vergine

 

Maria e quando nascerà

, farai da papà al Bimbo Gesù. 

( Matteo 1, 18

-

21 )

 

Maria seppe che la sua anziana cugina Elisabetta, aspettava un bambino e andò a 

trovarla. Elisabetta, moglie di Zaccaria, quando la vide disse: 

-

 

Tu sei benedetta 

fra tutte le donne

 

e benedetto è

 

il frutto del tuo seno, Gesù. 

 

( Luca 1, 39

-

42 )
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In quel tempo, l’Imperatore Cesare Ottaviano Augusto ordinò il censimento per 

conoscere quanti erano gli abitanti delle sue terre. Perciò Giuseppe fece salire 

Maria in groppa ad un asinello e

 

andò nella città di Betlemme dove era nato. 

Purtroppo gli alberghi e le case erano così affollati da non trovare posto. E la 

Vergine Maria, tanto stanca, disse: 

-

 

Sta per nascere il Bimbo divino. 

–

 

Allora si 

avviarono verso una grotta che si vedeva da lon

tano.

 

( Luca 2, 1

-

7 )

 

 

ASINELLO,  VAI…  

 

1.

 

Vieni, presto, Maria

 

c’è un asinell

o pronto per te

 

son poche cose che ci portiamo

 

anche se il viaggio assai lungo sarà.

 

Asinello, vai..

 

porta in groppa Maria

 

fino a Betlem,

 

lieve sia 

il tuo passo

,

 

lascia dormire il bimbo Gesù.

 

2.

 

Per noi un pezzo di pane, 

 

un sorso d’acqua e niente di più!

 

Per

 

l’asinello, un po’ di biada

 

e la st

anchezza ormai tarda a venir.  

 

Asinello, vai..

 

porta in groppa Maria

 

fino a Betlem,

 

lieve sia 

il tuo passo

,

 

lascia dormire il bimbo Gesù.

 

 

3…Non temere, Maria,

 

sempre vicino a te, io sarò…

 

Lungo la strada, terrò le briglie

 

se dormirai, per te veglierò (

rit

)

 

Asinello, vai.. porta in groppa Maria

 

fino a Betlem,

 

lieve sia 

il tuo passo

,

 

lascia dormire il bimbo Gesù.

 

4.

 

Ora sia

mo su un colle,

 

ora la terra va un po’ più giù…

 

E l’asinello fa un po’ fatica

 

ma attenti sono i suoi passi per te. (

rit

)

 

Asinello, vai.. porta in groppa Maria

 

fino a Betlem,

 

lieve sia 

il tuo passo

,

 

lascia dormire il bimbo Gesù.

 

5.

 

Sorridi ora, Maria,

 

vedi, le

 

luci già di Betlem?

 

Per l’asinello, un po’ di paglia

 

ed un giaciglio per noi ci sarà.  (

rit

)

 

Asinello, vai.. porta in groppa Maria

 

fino a Betlem,

 

lieve sia 

il tuo passo

,

 

lascia dormire il bimbo Gesù.
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Così, povero, al freddo ed al gelo, riscaldato da un bue e un asinello,

 

nacque in una grotta

 

 

Gesù il figlio di DIO

,

 

nostro

 

SALVATORE
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Per

 

molti anni, gli 

uomini attesero la 

venuta di Gesù che li 

avrebbe salvati dalla 

tristezza e dalla 

catti

veria.  

-

 

Quando 

arriverà? 

–

 

Si 

chiedevano. Così quasi 

duemila anni fa

 

Dio 

volle inviare loro suo 

Figlio per salvarli.

 

Ma per venire

 

al 

mondo anche il Figlio di 

Dio si fece bambino e 

ogni bambino ha 

bisogno di una mamma. 

Così

 

Dio mandò un 

angelo a Nazaret,

 

in 

Galilea

:

 

egli scelse 

Maria.

 

 

Finalmente l’arcangelo 

Gabriele apparve a 

Maria e le disse:

 

-

 

Ave, Maria, piena di 

grazia. Il Signore è

 

con te.

 

Dio ti ha 

scelta

 

per diventare la 

mamma di Gesù. 

–

 

Maria rispose: 

-

 

Eccomi

, sono pronta! 

–

 

( Luca 1, 26,28 )
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Anche alcuni 

Magi

, 

tra cui 

Gaspare, 

Melchiorre e 

Baldassarre

, ricchi 

sapi

enti astronomi 

vennero da lontano 

per adorare Gesù e 

portarono: 

 

ORO

 

(perché Gesù è 

un re), 

 

INCENSO

 

(perché 

Gesù è Dio) e

 

MIRRA 

(perché Gesù 

è un uomo).

 

( 

Matteo 2, 1

-

12 )
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Gesù e la sua 

famiglia, avvertiti 

da un angelo 

dovettero fuggire 

in Egitto per

ché il 

cattivo re Erode 

voleva ucciderlo.

 

 

 

( Matteo 2, 13

-

15 )

 

 

 

 

Ancora una volta 

l’angelo li avvertì 

qu

ando il re Erode 

morì, così la 

 

S

acra F

amiglia

 

fece ritorno a 

Nazaret.

 

 

 

(

 

Matteo

 

2, 19

-

21 )

 


[image: image18.wmf] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gesù, Giuseppe e Maria raggiunsero la provincia detta GALILEA dove si 

stabili

rono nella città di NAZARET.   Lì ci rimasero per molto tempo. 

 

Giuseppe era  un artigiano falegname e lavorava nella sua bottega, mentre Maria  

sbrigava le faccende domestiche. Gesù cresceva come tutti gli altri bambini, 

giocando ma anche aiutando mamma e

 

papà così imparava a piallare, segare…e 

andava al pozzo  a prendere l’

acqua.

 

 

Da piccolo, 

Gesù

, era un 

bambino come tutti gli altri, 

ma chi aveva il cuore buono e… 

attento sapeva che Gesù era il 

Figlio di Dio, il salvatore del 

mondo. 

 

Così, quando ebbe

 

circa 

quaranta giorni di vita

, Maria 

e Giuseppe portarono il Bimbo 

al tempio di Gerusalemme per 

presentarlo al Signo

re o 

offrirono due colom

belle

 

 

Al tempio della sinagoga, il 

vecchio sacerdote quasi cieco 

Simeone riconobbe Gesù, lo 

toccò e disse: 

-

 

Ora p

osso 

morire felice! 

–

 

Poi 

guardò

 

Maria e disse: 

-

 

Egli è la luce 

del mondo; 

ma tu quanto dovrai 

soffrire!  

( Luca 2, 22

-

35 )
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Gli abitanti di 

Nazaret 

festeggiarono Gesù 

quando, a dodici anni, 

salì a leggere la 

Torah (rotolo della 

legge) nella sinagoga

 

e dicevano: 

-

 

 

Gesù è un caro 

bambino!

 

-

 

 

 

 

 

Gesù si divertiva 

anche a giocare con i 

suoi compagni e 

cresceva 

 

I

n

 

età,

 

grazia, 

sapienza e… allegria.

 

 

( Luca 2, 39

-

40 )
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Come tutti i ragazzi 

ebrei, Gesù 

accompagnò i suoi 

genitori al tempio di 

Gerusa

lemme per la 

festa di Pasqua. C’era 

gran folla nel tempio 

e Gesù vi si mescolò. 

Anche lui portò la 

sua offerta: un 

agnellino.

 

 

 

( Luca 2, 41,42 )

 

 

 

 

Terminata la festa, 

Maria e Giuseppe si 

misero in cammino 

credendo che Gesù 

fosse con gli amici o i 

pare

nti. Verso sera, 

lo cercarono. 

–

Dove 

sarà? 

–

 

si chiedevano 

con dolore. Ma 

nessuno lo aveva 

visto.

 

 

Così tornarono 

indietro a cercarlo.

  

 

 

(Luca 2, 43

-

45 )
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